



[image: image1.jpg]



Enpam: primi arresti per il buco milionario nella cassa dei medici

 
Dello scandalo nella gestione dell’Ente nazionale di previdenza dei medici e del ruolo determinante nel denunciarlo da parte del professore catanese Giansalvo Sciacchitano abbiamo ampiamente parlato.

Abbiamo anche ricordato gli strabilianti numeri gestiti dai vertici della cassa: 354.000 iscritti e 12,5 miliardi di euro di patrimonio.

Oggi riceviamo notizia che l’indagine, dopo la notifica di avvisi e la richiesta di rinvio a giudizio per i vertici dell’ente, ha avuto ulteriore impulso con l’arresto di 7 persone coinvolte a vario titolo nell’affare che coinvolge, oltre l’Enpam anche le casse dei ragionieri e commercialisti e l’Inpgi dei giornalisti.

“La Guardia di Finanza di Milano ha eseguito nella mattina del 9 maggio sette ordinanze di custodia cautelare (ai domiciliari e in carcere) nei confronti di sette persone, tra le quali i fratelli Ruggero, Aldo e Giorgio Magnoni, e il figlio di quest’ultimo, Luca, e altre tre persone, tutte coinvolte nell’inchiesta del pm di Milano Gaetano Ruta sulla Sopaf” per i reati di associazione per delinquere finalizzata alla bancarotta fraudolenta, truffa, appropriazione indebita e frode fiscale.”

Per quanto riguarda il reato di truffa, sarebbero coinvolte tre casse di previdenza, quella dei ragionieri, quella dei medici (Enpam) e quella dei giornalisti (Inpgi) per un danno di 79 milioni di euro. In particolare, sarebbero 20 i milioni sarebbero stati sottratti all’istituto di previdenza dei medici. 

“Al momento, viene riferito in una nota della procura milanese, sono in corso perquisizioni presso terzi nelle case di Paolo Santarelli e Andrea Camporese, presidenti rispettivamente dell’ente previdenziale dei ragionieri e dei giornalisti. Gli enti di previdenza sono vittime della truffa”.

“La Guardia di Finanza ha sequestrato 65 immobili, la maggior parte nel centro di Milano, riconducibili agli indagati – che sono una decina in tutto oltre agli arrestati -, villette residenziali, autovetture ed ha bloccato oltre 250 rapporti bancari in varie parti d’Italia.”

 In una nota diffusa sul sito dell’Enpam, l’attuale presidente Alberto Oliveti dichiara: “La Fondazione Enpam, a doverosa tutela degli iscritti, si costituirà parte civile nel procedimento penale riguardante passati investimenti dell’ente di previdenza. Il presidente dell’Enpam Alberto Oliveti ha convocato il Consiglio di amministrazione per il prossimo 23 maggio per la necessaria delibera, in coerenza con quanto dichiarato sin dal 2011. L’Enpam, in qualità di parte offesa, ha ricevuto oggi la notifica delle richieste di rinvio a giudizio formulate dalla Procura della Repubblica nei confronti dell’ex presidente dell’Enpam Eolo Parodi, del consigliere di amministrazione esperto (non medico) Maurizio Dallocchio e degli ex dirigenti Leonardo Zongoli e Roberto Roseti.

Gli investimenti risalgono a prima delle riforme del 2011 e del 2012 che hanno messo in sicurezza il patrimonio e il sistema previdenziale dell’Enpam, la cui sostenibilità è garantita su un orizzonte temporale di oltre mezzo secolo. Pertanto, qualunque sia l’esito delle indagini, non ci saranno effetti sulle pensioni attuali o future dei medici e degli odontoiatri.”

Evidentemente il presidente Oliveti dimentica che è presidente di quello stesso Consiglio di amministrazione che ha revocato il  mandato di consigliere di amministrazione al prof. Sciacchitano con la motivazione di aver preso << iniziativa di un esposto denuncia che lede l’immagine della Fondazione e provoca gravi danni non solo morali >>.

E questo atteggiamento pilatesco in realtà rischia di far proseguire lo scandalo interno all’ente di previdenza, considerato che la determinazione di estromettere Sciacchitano per aver denunciato il malaffare di fatto legittimava il comportamento di quanti oggi sono finiti sotto processo e persino agli arresti. Quindi i medici si pongono la domanda: ” Ma i gravi danni al patrimonio destinato alle pensioni dei colleghi li provoca chi denuncia in base a fondati sospetti  o chi, come i componenti del Consiglio di Amministrazione, preferisce ignorarli ?

E’ opportuno ricordare che le denunce alla magistratura da parte del professore Sciacchitano, furono presentate dopo che non gli fu data risposta a ben tre lettere con le quali si chiedevano chiarimenti e che quelle richieste di chiarimenti all’attuale presidente Oliveti ed al suo vicario Malagnino.

Nella nota dell’attuale presidenza si legge che “Gli investimenti risalgono a prima delle riforme del 2011 e del 2012″, e con ciò Il presidente Oliveti pare voglia fare intendere a chi non conosce le vicende Enpam che egli prende le distanze dalle decisioni delle precedenti amministrazioni. Occorre ricordare all’attuale presidente ed al suo vicario Malagnino che gli stessi siedono nel consiglio di amm.ne dell’Enpam rispettivamente da 18 e 14 anni.

Ricordiamo anche che la remunerazione dei vertici dell’Enpam è tra le più alte d’Europa se non delmondo, con il suo presidente che ha uno stipendio che supera i 9.750 euro mensili, da sommare, ai gettoni di presenza di 600 euro giornalieri e ad altri benefit come sei auto blu a disposizione della presidenza.

Il professore Sciacchitano, che subì pesanti ritorsioni per aver denunciato lo scandalo, nel marzo 2013 dichiarò ai microfoni di Sudpress: ““l’ENPAM ha messo in moto tutta una serie di anticorpi nei miei confronti – racconta Sciacchitano – la politica si è messa in mezzo e a Catania per dieci voti ho perso la presidenza dell’Ordine, l’MPA è scesa in campo per ostacolarmi”. 

Ora, anche grazie a quella denuncia coraggiosa e per la quale il professore catanese Sciacchitano ha pagato prezzi altissimi, gli accertamenti sulle gestioni, passate e presenti, della varie casse previdenziali si sono allargate a macchia d’olio e annunciano sviluppi clamorosi.

__________________________________________________

A margine di altro articolo sul caso Enpam riportiamo l’intervento del professore Giuseppe Condorelli, nostro autorevole commentatore ed opinionista:

“Sono solo due titoli dei tanti articoli comparsi sul Sole 24 Ore ed altri giornali nazionali. Dunque Catania ha il suo piccolo eroe, Giansalvo Sciacchitano, che, medico borghese piccolo piccolo – spero non mi citi in giudizio anche lui per questa affermazione – ha sollevato il coperchio di un pentolone grande grande nel quale si rimestavano più tipi di minestra. Tutto a danno dei professionisti contribuenti. I mestatori ? I rappresentanti dei poteri forti, dove politica, malaffare ed alta finanza si intrecciano in un’Italia che è allo sbando.
Giansalvo Sciacchitano è stato “punito” per aver detto la verità; ed è stato anche pubblicamente denigrato dall’attuale presidente dell’Ordine dei Medici in un editoriale del giornale dell’ordine e, se non ricordo male, anche in una assemblea di medici all’Hotel Nettuno. Ma, seppure faticosamente, la verità finisce con il venire a galla, non fosse altro per il peso specifico di questa verità che è inferiore a quello dell’acqua. 
A questo punto il dott. Massimo Buscema, Presidente dell’Ordine, dovrebbe recitare il mea culpa e ritirare la sua, a questo punto discutibile, candidatura; farebbe veramente un bel gesto se proprio lui indicasse nel dott. Sciacchitano il suo successore. 
E le Istituzioni con i suoi rappresentanti, in questo delicato momento della politica universitaria in cui può accadere tutto ed il contrario di tutto ( non diamo Maggio per spacciato; spacciato sarà probabilmente Pignataro con necessità di eleggere un nuovo rettore), farebbero bene a tenersi alla larga dall’agone elettorale.”

Articoli Correlati
         


 INCLUDEPICTURE "http://www.sudpress.it/_/wp-content/uploads/2014/04/enpam_0-75x75.jpg" \* MERGEFORMATINET 


 HYPERLINK "http://www.sudpress.it/enpam-la-rivincita-del-prof-sciacchitano/" 
ENPAM: La rivincita del prof. Sciacchitano

         
         
         
         
         
         
4  |  10/05/2014 | Cronaca, Sanità 

4 commenti 

1.    [image: image4.png]




 INCLUDEPICTURE "http://1.gravatar.com/avatar/f77946c8950b61d84d543813aeb5e23e?s=44&d=blank&r=G" \* MERGEFORMATINET [image: image5.png]


salvatore 10/05/2014 alle 10:32 
LA PROCURA DI MILANO C’E’. E QUELLA DI CATANIA?

Ancora una volta la verità emerge, seppur faticosamente e con tutto un calvario di umiliazioni subite da chi ha solo la “colpa” di averla detta questa verità, sol perché in un mondo di corrotti di stato è semplicemente una persona che fa il proprio dovere.
E che in un siffatto mondo rovesciato, che di fatti precipita invece che progredire, è un Uomo di cui “diffidare”, proprio perché onesto. Parola, questa, ormai fuori moda, sino al punto che il M5S ne ha fatto un cavallo di battaglia nel riuscito slogan “l’onesta tornerà di moda”. E difatti Napolitano si preoccupa, di questo movimento “eversivo” dell’ “ordine” costituito, di questo simulacro di democrazia che è divenuta, scivolando qui, cedendo la, l’Italia al giorno d’oggi.
Si tratta, evidentemente, di uno scivolamento franoso lento e progressivo, che ha origine tra i ’70 e gli ’80, che per un verso affonda le radici nell’indicibile patto stato-mafia, in cui, come ci spiega la sentenza di condanna ultimamente emessa a carico di tale Dell’Utri, latitante in Libano, si è pasciuta la genie berlusconiana, alla cui corte si sono abbeverati quasi tutti, dal distratto Scaiola arrestato dalla DIA calabra, al cattolicissimo Formigoni che a quanto pare non riesce a rinunciare alla vita da miliardario condotta grazie ai soldi pubblici. Per proseguire con ex presidenti del senato come Renato Schifani, sponsor di prefetti isolani in sedi delicatissime, indagato per concorso esterno per mafia, oppure ministri dell’interno come Angelino Alfano cresciuti alla scuola politica, certamente di prim’ordine nel genere, di tale Calogero Mannino, quello che ammazzavano prima lui o Lima (la seconda che hai detto…), quello che scoperto da una giornalista del Fatto a confabulare, disse che stavolta Ciancimino (il figlio) li aveva incastrati. Ministro dell’interno ora asservito al PD, a quel PD che in Sicilia continua ad avere contatti con ambienti mafiosi, che difatti in provincia si infiltrano nelle amministrazioni pubbliche, come è accaduto ad Altavilla Milicia (PA) recentemente sciolto per mafia, e come è evidente nell’entroterra palermitano.
Come farà Alfano, adesso che sotto la tutela del PD, a sciogliere altri comuni in cui si apprestano ad insediarsi, dopo il 25 maggio, amministratori non mafiosi ma collusi con ambienti mafiosi che ruotano attorno ai soliti settori della produzione del calcestruzzo, del movimento terra, della gestione dei rifiuti? Ciò potrebbe avvenire solo nel caso, come è già accaduto sotto impulso della DDA di Palermo con Di Matteo e gli altri del pool antimafia, che fosse l’autorità giudiziaria a sollecitare la misura di rigore, dato che i prefetti sembrano ultimamente sonnecchiare da questo punto di vista, evidentemente ormai troppo sensibili allo stormir di fronde della politica, di certa politica, sia berlusconiana che piddina, che sostiene quasi che la mafia non esiste o che non è in fondo una priorità, dato che persino intellettuali come il prof. Fiandaca sostengono che “la trattativa stato-mafia” è legittima, che il 416 bis non può essere applicato al nord Italia perché li non vi è il potere di intimidazione mafiosa, che è corretto allontanare i PM antimafia più competenti ed esperti come Di Matteo e così menando il can per l’aia una volta investito della candidatura allo scranno europeo. Per questo diventa di primaria importanza dare un segnale, dando il voto all’unico movimento che oggi, in Italia, si batte contro la mafia, ossia il M5S.
E gli arresti che continuano a piovere a Milano, sia per l’EXPO che per la vicenda dell’ENPAM di cui il prof. Giansalvo Sciacchitano ha denunciato le anomalie, e pertanto rendendoci orgogliosi di essere suoi concittadini, sono frutto dell’attività di una procura della repubblica che storicamente, da mani pulite ad oggi, ha ritenuto il contrasto ai reati contro la pubblica amministrazione come attività prioritaria, al pari della lotta alla mafia, perché spesso, per non dire sempre, i due filoni conducono alla stessa fonte del malaffare, quel patto scellerato tra istituzioni e poteri mafiosi che per un verso ha consentito il rafforzarsi esponenziale delle mafie, e per altro ha prodotto arricchimenti smisurati ed inimmaginabili a persone senza alcuna qualità non solo professionale, ma soprattutto morale, persone che andrebbero confinate all’esilio e alla gogna perpetua, altro che mandate a processo o nelle patrie galere.
E, anche se vi sono state alcune resistenze anche dentro la procura meneghina, dato che sempre una componente della magistratura che ama il quieto vivere, e che guarda caso è quella che sta più vicina al potere, soprattutto piddino, agli arresti è finito persino il compagno G, Primo Greganti, quello che con orgogliosa omertà permise ai vertici dell’allora PDS di uscire indenni dal ciclone di tangentopoli.
In fondo, il sistema ha funzionato, la procura di Milano c’è.
Ma la domanda, visto che ci riguarda da vicino, è sempre quella: la procura di Catania persegue con sufficiente impegno ed efficacia i reati contro la pubblica amministrazione, oppure dobbiamo rallegrarci ed andare fieri di avere i migliori enti pubblici e i più virtuosi amministratori e burocrati del Belpaese?
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enzo messina 10/05/2014 alle 11:57 

Grazie a Dio il bubbone si è aperto e comincia ad uscire un pò di pus. Il presidente dell’ENPAM che rilascia dichiarazioni formali dovrebbe come minimo DIMETTERSI assieme a quei consiglieri “fissi” unti dagli Dei. Poichè i medici sono, in maggioranza, persone molto distratte permettono a colleghi molto ” attenti” di fare i propri comodi autoelargendosi stipendi da favola e gettoni generosi….tanto…. chi paga è sempre Pantalone. Pare che nei periodi su indicati siano stati affidati da parte dell’ENPAM incarichi di consulenza anche al Senatore Monti e figlio e mi si dice con oneri che hanno superato i 2 ML di euro? Sarà stata una consulenza importante per essere costata cosi tanto…per carità con questo non voglio dire che ci sono stati brogli ma semplicemente mi meraviglia come un ente anche da me sostenuto possa elargire tutto questo danaro in tempo di crisi. Rivolgendomi poi, al mio amico, M. Buscema, da me votato , gli suggerirei di stare più attento nel rilasciare dichiarazioni poco opportune a proposito di persone notoriamente buone e oneste come il prof. Sciacchitano. A questo punto sarebbe opportuno porgere le scuse ufficialmente e dimettersi per aver fatto torto ad una persona che ha rischiato e rischia molto pur di difendere la classe medica.
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Hercule Poirot 10/05/2014 alle 15:02 

Per il Prof. Messina
Sull’esercizio delle scuse avevo postato un commento: http://www.sudpress.it/enpam-la-rivincita-del-prof-sciacchitano/#comment-30723
Il prof. Sciacchitano, che ho conosciuto in un panificio, è persona troppo buona per pretendere scuse o dimissioni.
Proprio lui, lì nel negozio, su mia sollecitazione – visto che ricordavo il suo caso- mi ha spiegato il rischio che tutti noi non coperti dall’INPS corriamo, per come le cose sono messe in termini di legge.
A casa mia le scuse si fanno spontaneamente e mai devono essere sollecitate.
Ma occorre una certa dose di coraggio, coraggio umano per intenderci.
Oltre che il coraggio (di ammettere pubblicamente di essersi sbagliati) occorre anche un certo amor proprio e di magnanimità, a cui in troppi hanno rinunciato.
Nella mia vita, le volte che ho sbagliato e subito ricorso alle scuse, ho fatto sempre bella figura e sono stato immediatamente perdonato.
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Vincenzo 10/05/2014 alle 12:41 

Salvatore, al pari di Condorelli, non usa mezzi termini nel far conoscere il proprio pensiero in merito alle tante porcherie a cui, anche e principalmente autorevoli rappresentati dello Stato, hanno assuefatto un popolo pecorone che, ad oggi, non ha saputo esprimere in modo univoca e definitiva la propria repulsione.
Non si può sempre sperare su pochi Don Chisciotte perchè i mulini a vento sono tantissimi. Bisogna fermare il vento!!!!!!!

